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Verso la Pasqua



15 semplici atti di 
carità secondo Pa-
pa Francesco 
In occasione della 
Quaresima, acco-
gliendo le parole 
di Papa Francesco, 
propongo alla vo-
stra attenzione 
una serie di atti di 
carità che spesso 
trascuriamo, ma 
che nella loro 
semplicità sono 
m a n i f e s t a z i o n i 
concrete dell’amo-
re di Dio. Anche se siamo a quaresima inoltrata pos-
sono dare spunto a comportamenti positivi che val-
gono sempre e stimolare un esame di coscienza sul-
la concretezza della nostra fede e carità. Con questo 
sguardo possiamo confermare cosa significa cele-
brare la PASQUA.  Un cuore che ha incontrato il Si-
gnore non può rimanere indifferente agli altri. Non 
priviamo gli altri del nostro sorriso, della nostra al-
legria, della speranza che ci dà Cristo! Il mondo ne 

ha bisogno. 
“Per vivere questa te-
stimonianza della ca-
rità, l’incontro con il 
Signore che trasfor-
ma il cuore e lo 
sguardo dell’uomo è 
dunque indispensabi-
le. In effetti, è la testi-
monianza dell’amore 
di Dio per ognuno 
dei nostri fratelli in 
umanità a dare il ve-
ro senso della carità 
cristiana. Questa non 
si può ridurre a un 

semplice umanesimo o a un’opera di promozione umana. 
L’aiuto materiale, per quanto necessario, non è il tutto della 
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Editoriale

CONTRIBUTO PER L’INFORMATORE
Come ogni anno, in questo numero dell’Informatore, trovate la BUSTA per contribuire alle spese che so-
no aumentate. Confidiamo nell’aiuto di coloro che condividono l’importanza di uno strumento di comu-
nicazione della parrocchia che arriva a tutti. È però necessario che sia economicamente autosufficiente 
per non pesare sulle scarse entrate che sostengono le spese ordinarie. Per non parlare del mutuo per il 
debito del nuovo oratorio. La busta può quindi servire anche per qualsiasi contributo straordinario viste 
le difficoltà. Dagli sponsor per la pubblicità passerà l’incaricato. Le buste sono da restituire direttamente 
in parrocchia (o agli incaricati della distribuzione di vostra fiducia); proponiamo indicativamente la quota 
di €. 20. Inoltre, la distribuzione capillare, richiede l’impegno di tanti volontari (che ringraziamo del ser-
vizio): più sono, minore è la fatica nel consegnare. 
Per questo rinnoviamo l’appello affinché in ogni via o agglomerato di case ci sia un referente. Sappia-
mo poi che a qualcuno non interesserà riceverlo: basta riferirlo all’incaricato della sua via che eviterà 

di imbucarlo e a noi risparmierà uno spreco. Don Eugenio e il gruppo di redazione. 

IN COPERTINA: il bassorilievo in ceramica raffi-
gurante Gesù Risorto che rende partecipi della 
vita eterna i defunti. È opera dell’artista Vito  
Cofano . Ci ricorda il fondamento della nostra 
fede che è la Pasqua di risurrezione. Il dono si 
trova nell’androne delle scale dell’oratorio.
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carità, che è partecipazione all’amore di Cristo ricevuto e 
condiviso. Ogni opera di carità autentica è dunque una ma-
nifestazione concreta dell’amore di Dio per gli uomini e per-
ciò diviene annuncio del Vangelo. In questo tempo di Qua-
resima, che i gesti di carità, generosamente compiuti, per-
mettano a ognuno di progredire verso Cristo, Lui che non 
smette mai di andare incontro agli uomini!” 
1 Sorridere. Un cristiano è sempre allegro! 
Non ce ne rendiamo conto, ma quando sorridiamo allegge-
riamo il carico a chi ci circonda. Quando camminiamo per 
strada, al lavoro, a casa, all’università… La felicità del cri-
stiano è una benedizione per gli altri e per sé stessi. Chi ha 
Cristo nella vita non può essere triste! 
2 Ringraziare sempre (anche se non si è tenuti a farlo). 
Non abituiamoci mai a ricevere perché abbiamo bisogno di 
una cosa o perché “abbiamo diritto “. Tutto viene ricevuto co-
me un dono, nessuno “ce lo deve”, anche se abbiamo pagato 
per averlo. Ringrazia sempre. Chi è grato è più felice. 
3 Ascoltare la storia dell’altro, senza pregiudizi, con 
amore. 
Cosa può renderci più umani del saper ascoltare? Ogni sto-
ria che ti viene raccontata ti unisce di più all’altro: i figli, il 
partner, il capo, il professore, le loro preoccupazioni e le lo-
ro gioie… sai che non sono solo parole, ma parti della loro 
vita che devono essere condivise. 
4 Sollevare il morale di qualcuno. 
Sai che alcune cose non gli vanno bene o che non vanno 
affatto bene e non sai cosa fare. Decidi di strappargli un sor-
riso per fargli sapere che non va tutto a rotoli. È sempre bel-
lo sapere che c’è qualcuno che ti vuole bene e che ci sarà 
sempre malgrado le difficoltà. 
5 Fermarti ad aiutare. Essere attento a chi ha  
bisogno di te. 
Cos’altro possiamo dire? Non importa se è un problema di 
matematica, una semplice domanda o qualcuno che ha fa-
me, l’aiuto non è mai troppo! Tutti abbiamo bisogno degli 
altri. Anche se in genere aiuti, ricorda che anche tu hai bi-
sogno di aiuto. 
6 Ricordare agli altri quanto li ami. 
Tu sai che li ami… e loro? Le carezze, gli abbracci e le pa-
role non sono mai troppi. Se Gesù non si fosse fatto carne, 
non avremmo mai capito che Dio è Amore. 
7 Celebrare le qualità o i successi altrui. 
In genere tacciamo su ciò che ci piace e ci rallegra degli al-
tri: i loro successi, le loro qualità, i loro atteggiamenti posi-
tivi. Espressioni semplici come “Auguri!”, “Sono molto felice 
per te” o “Questo colore ti sta molto bene” rallegrano l’altro 
e ci aiutano a vederci tra noi come Dio ci vede. 
 8 Salutare con gioia le persone che si incontrano 
quotidianamente. 

Parliamo di chi apre la porta, di chi pulisce, di chi rispon-
de alle telefonate. Li vedi ogni giorno e salutandoli ricordi 
loro che ciò che fanno è importantissimo. Sia il tuo lavoro 
che il loro si svolgono più volentieri se fai vedere loro che 
sono preziosi per gli altri, che la loro presenza cambia le 
cose. 
9 Correggere con amore, non tacere per paura. 
Correggere è un’arte. Spesso ci troviamo in situazioni che 
non sappiamo gestire. Il metodo migliore è l’amore. L’amo-
re non solo sa correggere, ma sa perdonare, accettare e an-
dare avanti. Non avere paura di correggere e di essere cor-
retto, è una dimostrazione del fatto che gli altri puntano su 
di te e vogliono che tu sia migliore. 
10 Aiutare quando è necessario perché l’altro  
riposi. 
Accade in famiglia: quando uno riposa un altro lavora. Non 
c’è niente di più bello che sapere che qualcun altro ha già 
iniziato a fare qualcosa di cui avevi bisogno o che puoi sem-
pre chiedere aiuto. Quando ci aiutiamo a farci carico delle 
responsabilità quotidiane, la vita è più leggera. 
11 Selezionare ciò che non usi e regalarlo a chi ne 
ha bisogno. 
Hai mai pensato che la maglietta preferita di quando avevi 
17 anni ora è la maglietta preferita di un’adolescente che 
non ha molti vestiti? Se sei un fratello maggiore lo sai. Per 
questo è bene abituarci a valorizzare ciò che abbiamo, e se 
abbiamo più di quello che ci serve, donarlo ci riempie il 
cuore e protegge un altro dal freddo. 
12 Avere piccole accortezze nei confronti di chi ci sta 
accanto. 
Sai ciò che gli piace più di chiunque altro, perché non ap-
profittarne? Niente fa più piacere di quello che viene donato 
con amore. L’altro guadagna qualche minuto di riposo e tu 
un sorriso autentico. Uscire da sé e pensare agli altri è sem-
pre meglio e rallegra il cuore 
13 Pulire quello che usi in casa. 
Se vivi con la tua famiglia o già vivi fuori casa, sai quanto 
sia importante raccogliere e pulire quello che usi. C’è una 
voce dentro di te che ti dice che dovresti aiutare un po’ di 
più… E sorprendentemente ti senti molto bene a farlo. 
14 Aiutare gli altri a superare gli ostacoli. 
Da piccoli lo facevamo, perché non farlo anche ora? Aiuta-
re a raggiungere l’autobus, a caricare le valigie, ad attraver-
sare la strada o regalare qualche moneta per poter pagare. 
Questi dettagli non si dimenticano mai. Sei la persona stra-
na che crede ancora nell’umanità. 
15 Telefonare ad una persona sola. 
Essere attento a ciò di cui ha bisogno o semplicemente sa-
pere come sta è qualcosa che non ti costa molto ed è un 
enorme gesto di gratitudine.
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Prepariamoci  
al rinnovo del Consiglio  

Pastorale Parrocchiale

E’ iniziato il percorso diocesano per il rinnovo dei Con-
sigli Pastorali. 
Come aveva chiesto l’arcivescovo, domenica 11 febbraio nel 
corso delle celebrazioni eucaristiche abbiamo annunciato l’avvio 
del percorso di rinnovo del Consiglio pastorale parrocchiale. In 
tutte le comunità si invitava a costituire la Commissione prepara-
toria, incaricata delle iniziative di sensibilizzazione, delle scelte 
circa la composizione del Consiglio e della successiva raccolta di 
candidature. Abbiamo messo in fondo alla chiesa una cas-
settina dove si possono mettere nomi di persone che ri-
tenete rappresentative, e candidabili. Tra le indicazioni per 
sostenere il lavoro della Commissione preparatoria è di partico-
lare rilevanza il nuovo Direttorio.  In occasione delle celebrazioni 
in tutte le parrocchie eravamo invitati a leggere e diffondere que-
sto messaggio di mons. Delpini. Noi lo facciamo attraverso l’in-
formatore. 
Noi cattolici siamo originali. Siamo originali: mentre la ten-
denza diffusa è cercare di evitare responsabilità e fastidi, ci fac-
ciamo avanti per assumere responsabilità. Sentiamo la bellezza 
e il dovere di essere là dove la Chiesa decide le vie della missio-
ne e il volto della comunione. Perciò rinnoviamo i consigli pa-
storali delle Comunità pastorali e delle parrocchie; perciò, dia-
mo vita alle Assemblee sinodali decanali. 
Noi cattolici siamo originali: se l’individualismo dominante 
induce ad avvicinarsi alle istituzioni ecclesiali e civili con la pretesa 
di essere serviti, lo Spirito di Dio ci convince a mettersi a servizio 

e a renderci disponibili per far funzionare i Consigli pastorali per 
contribuire a definire come la comunità cristiana di cui ci sentia-
mo pietre vive sia chiamata a mettersi a servizio della gente.  
Noi cattolici siamo originali: se la complessità della società 
induce al reciproco sospetto, a un sentimento di paura, a una 
specie di risentita rassegnazione, noi accogliamo il dono di una 
misteriosa gioia e vogliamo radunarci a condividere la fiducia, 
la stima vicendevole, il gusto di pratiche sinodali nei consigli del-
le nostre comunità. Continuiamo con fiducia, tenacia, intelligen-
za a edificare la Chiesa dalle genti, per dare testimonianza della 
speranza che il Signore ci dona. Perciò rinnoviamo i consigli del-
le nostre comunità.  
Noi cattolici siamo originali: perciò incoraggio a preparare 
il rinnovo dei Consigli pastorali delle Comunità pastorali e delle 
parrocchie come una forma semplice, fiduciosa e lieta dell’ori-
ginalità del farsi avanti per le responsabilità, per servire, per ap-
passionarci all’edificazione di comunità cristiane disponibili alla 
missione di Gesù per questo tempo e per il futuro.  
Pertanto, invito tutte le comunità pastorali e parrocchiali, secon-
do le disposizioni diocesane che oggi stesso ho approvato, ad 
avviare il percorso per sensibilizzare la comunità cristiana e rac-
cogliere le candidature in vista delle votazioni che si ter-
ranno il 26 maggio, domenica della SS. Trinità e saranno se-
guite dagli atti previsti per la costituzione dei consigli pastorali e 
per gli affari economici, per il prossimo quadriennio. 

MARIO DELPINI arcivescovo 
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Calendario 
Marzo - Aprile
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate 
 di volta in volta negli avvisi domenicali.

MARZO 

DOMENICA 3: III DI QUARESIMA 
I ragazzi delle elementari sono attesi alle 10,15 in oratorio 
per la prima parte della messa. 
Ore 15: Celebrazione della PRIMA CONFESSIONE per i 
bambini di quarta. 

LUNEDÌ 4 
Ore 20,30: S. Messa con l’ufficio per i defunti del mese di 
febbraio. 

MARTEDÌ 5 
Ore 21: In oratorio riunione del Consiglio Pastorale. 

VENERDÌ 8 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi all’uscita da scuola. 
Ore 20,30: Via Crucis per tutti in parrocchia. 

SABATO 9 
Il nuovo gruppo famigliare di spiritualità “Stiamo Insieme”, 
si ritroverà in oratorio alle 20,15. Cfr. all’interno i particolari 
della proposta che si rivolge in particolare alle giovani cop-
pie. 

DOMENICA 10: IV DI QUARESIMA 
I ragazzi delle elementari sono attesi alle 10,15 in oratorio 
per la prima parte della messa. 
Ore 10,30: S. Messa con il gesto dell’Iscrizione dei bambi-
ni di seconda accompagnati dai genitori. Pranzo al sacco a 
seguire. 

VENERDÌ 15 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi all’uscita da scuola. 
Ore 20,30: Via Crucis per tutti in parrocchia. 
NB: Da venerdì 15 a domenica un gruppo di ragazzi di se-
conda media si recherà in pellegrinaggio ad Assisi. 

SABATO 16 
Dalle 20 sarà aperto l’oratorio con possibilità di cena al 
sacco e probabile torneo di Carte. 

DOMENICA 17 
Ore 15: battesimo di Bartolini Vittoria. 

MARTEDÌ 19: S. GIUSEPPE 
Ore 8,30: S. Messa in onore di S. Giuseppe. 

MERCOLEDÌ 20 
Si celebrerà la veglia per i martiri missionari per la zona IV. Sa-
rà presieduta dall’Arcivescovo nella Chiesa di Bollate alle 
20,45. Noi li ricorderemo a tutte le messe della domenica 24. 

VENERDÌ 22 
Ore 8,30: Via Crucis per tutti. 
Ore 16,30: Via Crucis per i ragazzi all’uscita da scuola. 
Ore 20,30: Via Crucis per tutti in parrocchia. 

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA 

SABATO 23 MARZO: “IN TRADITIONE SYMBOLI” 
•   Ore 14,30: confessioni per i preadolescenti, gli altri a 
seguire. 
•   Ore 17,45: all’ingresso della chiesa si può ritirare l’uli-
vo e ci si accomoda in chiesa dove verrà benedetto. Chi può 
lo porti da casa. 

24 MARZO: DOMENICA DELLE PALME 
•   Ore 8,15: all’ingresso della chiesa si può ritirare l’ulivo 
e ci si accomoda in chiesa dove verrà benedetto. Chi può lo 
porti da casa. 
•   Ore 10,15: all’ingresso della chiesa si può ritirare l’ulivo. 
•   I bambini sono invitati a recarsi in oratorio con l’ulivo in 
mano ed entreranno in chiesa processionalmente; gli altri 
attenderanno in chiesa dove l’ulivo verrà benedetto. Chi 
può lo porti da casa. 
•   Ore 18: S. Messa. 
CRESIMANDI A SAN SIRO. 
 
XXXI GIORNATA di PREGHIERA e DIGIUNO  
in MEMORIA dei MISSIONARI MARTIRI 
La preghiera e il digiuno sono due gesti per unirsi alla schie-
ra dei missionari martiri, ai popoli per cui essi hanno versato 
il proprio sangue e alle donne e agli uomini, missionarie e 
missionari del Vangelo e dell’amore di Dio, che vivono an-
cora oggi discriminazione e persecuzione. 
Li ricorderemo durante le SS. Messe 
Ore 15,30: Concerto a San Salvatore. (Cfr. Programma a 
parte) 
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25 MARZO: LUNEDÌ SANTO 
Ore 16,30: per i ragazzi di quinta elementare da noi. 
Ore 21: confessioni pasquali per adolescenti e giovani 
UPG a Casorezzo. 

26 MARZO: MARTEDÌ SANTO 
•   Ore 20,30 a Casorezzo: CELEBRAZIONE COMUNITA-
RIA DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA con la presenza 
di 5 sacerdoti. 
Raccomandiamo di preferire questa occasione o quella di 
domani per evitare code dell’ultimo momento. 

27 MARZO: MERCOLEDÌ SANTO 
•   Ore 21 ad Arluno: CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA con la presenza di 5 
sacerdoti. 

28 MARZO: GIOVEDÌ SANTO 
•   Ore 8,30: preghiera personale e CONFESSIONI. 
•   Ore 15: Liturgia della Parola e del Crisma raccomanda-
ta in particolare ai ragazzi dell’iniziazione cristiana e ai 
preadolescenti. 
•   Ore 20,45: S. MESSA IN COENA DOMINI col canto 
dei Vespri. 

29 MARZO: VENERDÌ SANTO 
•   Ore 8,30: Via Crucis. Confessioni. È raccomandabile 
meditare e pregare personalmente davanti all’Eucaristia ri-
posta nell’altare laterale. 
•   Ore 15: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE 
DEL SIGNORE  
•   Confessioni. 
•   Ore 20,45: VIA CRUCIS PER LE VIE DEL PAESE parten-
do da San Salvatore e concludendo in chiesa. 

30 MARZO: SABATO SANTO 
•   Ore 8,30: apertura della chiesa per l’adorazione della 
Croce e la preghiera personale (non si tocca il crocefisso, lo 
si bacia da lontano con la mano). 
Confessioni per tutta la giornata. 
•   Ore 20,45: CELEBRAZIONE SOLENNE DELLA VEGLIA 
PASQUALE 

31 MARZO: DOMENICA DI PASQUA 
•   Orario festivo delle Sante Messe. 

APRILE 

1 APRILE: LUNEDÌ DELL’ANGELO 
•   Due SS. Messe: alle 8,30 e alle 10,30. 
NB: Dal primo a 3 aprile un gruppo di ragazzi di terza me-
dia si recherà in pellegrinaggio a Roma. 

 

DOMENICA 7: II DOMENICA DI PASQUA  
O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Ore 15: adorazione eucaristica guidata. 

MARTEDÌ 9  
Ore 21: in oratorio: incontro dei gruppi missionari del  
Decanato. 

GIOVEDÌ 11 
Ore 21: Incontro in oratorio del Consiglio allargato a tutti 
i volontari in preparazione dell’oratorio estivo. 

DOMENICA 14: III DOMENICA DI PASQUA 
Ore 15: Incontro in oratorio per i bambini di Quarta ele-
mentare che si preparano alla prima comunione. Alle 16 in-
contro per i loro genitori. Merenda per tutti. 

MARTEDÌ 16 
Ore 21: in oratorio: Incontro per i genitori dei cresimandi 
con la consegna dei programmi della Cresima. 

DOMENICA 21: IV DOMENICA DI PASQUA 
Domenica insieme per i bambini di terza con Messa, pranzo 
e giochi. 
Ore 15: battesimo di Dalma Gloria 

GIOVEDÌ 25 
Manifestazione per la Festa della Liberazione. 

DOMENICA 28: FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
NB: sarà preceduta dal torneo di pallavolo e di carte. Verrà 
esposto il programma dettagliato. 
Ore 10,30: S. Messa solenne accompagnati dalla Banda. 
Nel pomeriggio giochi organizzati. 

 
AUGURI DI BUONA PASQUA 

Signore, è difficile comprendere il tuo amore. 
Non lo compresero i discepoli che tu hai scelto 

Le tue parole sono rimaste oscure per loro 
Fino al tempo della tua risurrezione 
Solo una donna ha brillato nel buio 

Di tanta incomprensione: Maria, sorella di Lazzaro 
Lei sola ha compreso il tuo eccesso d’amore 

per noi, eccesso divino 
Chissà perché proprio Maria? 

forse per l’immenso dono del fratello risorto? 
Forse, ancor più, perché l’amore per Te 

le ha aperto la stanza segreta del tuo cuore 
L’amore ha riconosciuto l’Amore 

E lo ha cosparso di un profumo eccessivo 
Sapendo che era poca cosa per Te 

Che sei il vero profumo della vita di ognuno di noi. 



 
INFORMATORE

 
6

Questo  
mese  
ricordiamo

MARZO  

SABATO 2 
Ore 18: Spaltro Andrea 

DOMENICA 3 
Ore 8,30:  
Ore 18:  

LUNEDÌ 4 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 5 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 6 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 7 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 8 
Ore 8,30: VIA CRUCIS 

SABATO 9 
Ore 18: Borgonovo Milena e Oldani 
Ambrogina + Prada Tarcisio e defunti 
Manzoni + Paganin Bruno e famigliari 
+ defunti Fattori 

DOMENICA 10 
Ore 8,30:  
Ore 18: famiglie Platti e Colombo 

LUNEDÌ 11 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 12 
Ore 8,30: Bossi lella  

MERCOLEDÌ 13 
Ore 8,30: (legato) Sisti Santina e fa-
migliari 

GIOVEDÌ 14 
Ore 8,30: Mereghetti Andrea 

VENERDÌ 15 
Ore 8,30: VIA CRUCIS 

SABATO 16 
Ore 18: Invernizzi Pierino, Spreafico 
Fiorentina e famigliari + Castiglioni 
Giancarlo e leva 1947 + Castronuovo 
Savio, Annunziata, Maria e Nicola + 
Grato Luigi, Colombo Giannina e fa-
migliari + famiglie Ticozzi, Garavaglia 
e Longoni 

DOMENICA 17 
Ore 8,30: Restelli Roberto e genitori 
Ore 18: Gatti Angelo, De Paoli Rober-
to e Vincenzina + Valenti Giuseppe e 
famigliari 

LUNEDÌ 18 
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria 

MARTEDÌ 19 
Ore 8,30: per i papà e le mamme 

MERCOLEDÌ 20 
Ore 8,30: (legato) Andreoli Luigi, Pie-
rino e Giuseppe Giorgio 

GIOVEDÌ 21 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 22 
Ore 8,30: VIA CRUCIS 

SABATO 23 
Ore 18: Colombo Tino e Ivana + Ro-
vellini Giuseppe 

DOMENICA 24 
Ore 8,30:  
Ore 18: Magistrelli Ernestina 

LUNEDÌ 25 
Ore 8,30: Claudia e Ferruccio 

MARTEDÌ 26 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 27 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 28 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 29 
Ore 8,30:  

SABATO 30 
Ore 18:  

DOMENICA 31 PASQUA 
Ore 8,30: (legato) Riva Lucia 
Ore 18:  

APRILE   

LUNEDÌ 1 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 2 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 3 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 4 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 5 
Ore 8,30:  

SABATO 6 
Ore 18: Padre Carlo e famiglia Bare-
ra + Grato Luigi, Colombo Giannina 
e famigliari + Mereghetti Carlo, Pob-
biati Rosa e genitori 

DOMENICA 7 
Ore 8,30: Crespi Tullio  
Ore 18: per le famiglie 

LUNEDÌ 8 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 9 
Ore 8,30:  
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MERCOLEDÌ 10 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 11 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 12 
Ore 8,30:  

SABATO 13 
Ore 18: Crespi Rosella, Sisti Luigia e 
Garavaglia Attilio + Gornati Angela e 
Colombo Mario 

DOMENICA 14 
Ore 8,30: leva 1948 
Ore 18:  

LUNEDÌ 15 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 16 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 17 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 18 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 19 
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria 

SABATO 20 
Ore 18: Vassallo Vittorio + Suor Bea-
trice Gornati e genitori + Oldani Pieri-
no, Bambina e famigliari 

DOMENICA 21 
Ore 8,30: Gornati Ferdinando e Ba-
rera Adalgisa 
Ore 18:  

LUNEDÌ 22 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 23 
Ore 8,30:  

MERCOLEDÌ 24 
Ore 8,30:  

GIOVEDÌ 25 
Ore 8,30:  

VENERDÌ 26 
Ore 8,30:  

SABATO 27 
Ore 18: Travaini Paolo e Arcangelo 

DOMENICA 28 
Ore 8,30:  
Ore 18:  

LUNEDÌ 29 
Ore 8,30:  

MARTEDÌ 30 
Ore 8,30:  

OFFERTE STRAORDINARIE

NELLA CASA DEL PADRE 

Offerte per funerali                                      €. 950 

Offerta da NN.                                            €. 200 

Offerta da NN.                                            €. 250 

In ricordo di Sisti Emilia                                €. 60 

Dalla visita ai malati                                    €. 470 

Dai fidanzati                                                €. 160 

1. Bottini Ugo (95 anni) 
2. Prada Tarcisio (91 anni) 
3. Pinciroli Regina (86 anni) 
4. Sisti Emilia (83 anni) 
5. Rimoldi Viviana (55 anni)

RINATI IN CRISTO
1. Bartolini Vittoria 
2. Dalma Gloria

VENDITA PRIMULE. In occasione della giornata per la 
vita, abbiamo consegnato al CAV €. 505. GRAZIE. 
RINGRAZIAMENTO: 
I familiari di Castiglioni Giancarlo ringraziano sentita-
mente per le donazioni a favore della ricerca contro il 
cancro, AIRC, e all’oratorio di Casorezzo 
Grazie mille, Famiglia Castiglioni 
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PILLOLA SPIRITUALE: partecipazione cosciente e attiva alla liturgia
Come sapete si tratta di una frase inventata dal Concilio vaticano II per invitare tutti i celebranti, preti e laici, a parte-
cipare in modo fruttuoso alla liturgia della chiesa e in particolare alla Santa messa. Vediamo brevemente quali sono le 
condizioni essenziali per la partecipazione attiva e cosciente alla liturgia.  
La prima condizione per partecipare attivamente a una celebrazione è quella di andarci! E possibilmente di arrivarci 
puntuali, cioè qualche minuto prima che la liturgia abbia inizio. La seconda condizione è quella di andarci con un ani-
mo disposto a lasciarsi plasmare dall’incontro con Dio con i fratelli. Quindi si va per dialogare con Dio e per pregare 
insieme con i fratelli nella fede. Terza e supremamente decisiva condizione è che si sappia che la liturgia non è solo 
preghiera, anzi principalmente non è preghiera ma è un’azione (la rinnovazione dell’alleanza con Cristo) inserita in un 
contesto di preghiera.  L’azione ha per protagonista innanzitutto il Cristo che si dona generosamente a ciascuno di noi 
e a tutta l’umanità, che ci dona il suo Spirito e che ci presenta il Padre come figli. 
In risposta all’azione di Cristo deve esserci la nostra azione: accettiamo il suo dono e a nostra volta gli diciamo che vo-
gliamo vivere secondo il suo progetto di vita, racchiuso nel grande comandamento dell’amore. 
Quindi quando partecipiamo alla messa dobbiamo fare due comunioni. La prima comunione si fa con la parola che 
ascoltiamo e di fronte alla quale diciamo al signore che ci fidiamo di lui e lo vogliamo seguire in tutte le azioni della 
nostra esistenza. Senza questa prima comunione non si può arrivare alla seconda comunione quella che facciamo con 
il suo corpo e il suo sangue quando ci mettiamo in fila per ricevere l’eucarestia. Le due comunioni sono inseparabili e 
solo a questa condizione la partecipazione alla messa porta frutti concreti di novità di vita, di fraternità vera. 
Sappiamo bene che noi spesso le separiamo, magari per sola superficialità, ma questa separazione rende povera o ad-
dirittura sterile la partecipazione alla messa. Su questo aspetto non dobbiamo stancarci di lavorare. 

PER IL NUOVO ORATORIO

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare  
direttamente i bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate: 
 

L’IBAN SUL QUALE FARE I VERSAMENTI E’ IL SEGUENTE: 
BANCO BPM IBAN IT 81 T 05034 32790 000000014485 

intestato a Parrocchia San Giorgio Casorezzo 

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il nuovo ora-

torio in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria  

partecipazione al loro dolore e, nello stesso tempo, di sostenere un’opera che serve a tutta la co-

munità. Rendiamo noto che stiamo pagando il mutuo ventennale con rate mensili di €. 3.300.

Bonifico da NN.                                                                                                                                  €. 150 

1 mattone in memoria di Castiglioni Giancarlo (da famiglia Mereghetti)                                                 €. 50 

1 mattone in memoria di Borgonovo Milena (da famiglia Oldani)                                                          €. 50 

2 mattoni in memoria di Artusi Giovanni (da NN)                                                                                 €. 100 

3 mattoni da “Amici di Mister Ugo”                                                                                                      €. 150 

1 mattone in memoria di Prada Tarcisio (da famiglia Gornati Giovanni)                                                  €. 50 

1 mattone in memoria di Prada Tarcisio (da famiglia Zaniboni Guglielmina)                                           €. 50 

1 mattone in memoria di Prada Tarcisio (da famiglia Zaniboni)                                                              €. 50 

1 mattone in memoria di Pinciroli Regina (da Sci Club Muntagnè)                                                          €. 50 

1 mattone in memoria di Paolo Cassani                                                                                               €. 50 

1 mattone in memoria di Sisti Emilia (da condomini Bai ed Emilia)                                                         €. 50 

1 mattone in memoria di Castiglioni Giancarlo (dai cugini Dell’Acqua)                                                  €. 50 

1 mattone in memoria di Pinciroli Regina (da Centro Pensionati)                                                            €. 50 

2 mattoni in memoria di Pinciroli Regina (da Gornati Gianni, Mariangela e Cristina)                               €. 100
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Animazione in oratorio per i ragazzi: quei 
«Se...» dei Vangeli che sono certezze 
In Quaresima, ai ragazzi della scuola pri-
maria abbiamo proposto di partecipare in 
oratorio alla prima parte della Messa do-
menicale. A commento dei Vangeli, su in-
dicazione della Fom, abbiamo invitato 
bambini e ragazzi a considerare alcune 
realtà che, se prese in considerazione, 
possono cambiare la vita e renderla pie-
na. Infatti, ci sono alcuni «Se...» che sono 
delle certezze. 
Indicano quali sono quelle «condizioni» 
che abbiamo ricevuto e che regolano la 
nostra vita, che ci spingono a pensare, 
sentire, agire in un certo modo che è uni-

co e originale, perché siamo discepoli del 
Signore Gesù. Lui ha dato la sua vita per 
primo per chiederci di fare lo stesso. Una 
sfida altissima; che però riempie di valore 
la nostra esistenza.
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L’oratorio milanese ha «un ingresso» dove 
«tutti possono entrare». Ha porte aperte a 
persone di ogni età e «provenienza reli-
giosa, culturale e nazionale». Ha «luoghi 
per giocare», non per vincere a ogni co-
sto ma dove praticare lo stile della «par-
tecipazione cordiale». 
Ha «un luogo per pregare, la cappella». 
Dove «chiedere a Gesù di poter vivere la 
propria vocazione». L’oratorio milanese 
non è un’isola ma condivide il cammino 
della Chiesa ambrosiana, partecipa agli 
appuntamenti diocesani e decanali, ade-
risce alle proposte della Fom, la Fonda-
zione oratori milanesi giunta al traguardo 
dei cent’anni di vita. E «perché ci sia un oratorio è necessa-
rio che ci sia una comunità educante», cioè «un gruppo di 
adulti» che «ha a cuore la trasmissione della fede» e non la 
delega ad altri. Parola di Mario Delpini, arcivescovo di Mi-
lano. E dell’«editto» che si è «convinto a formulare» per de-
finire «gli oratori milanesi in questo tempo e nel tempo che 
viene». Quando intende trasmettere decisioni e proposte, in 
particolare a ragazzi e giovani, Delpini non disdegna di ri-
correre alla formula dell’editto. Un modo per vestire d’ironia 
la condivisione di questioni e temi seri. Così ha fatto nuova-
mente alla “Messa degli oratori” celebrata il 26 gennaio in 
Duomo alla presenza di migliaia di persone fra giovani, ra-
gazzi, educatori e volontari dei circa mille oratori ambrosia-
ni. L’occasione: il centenario della configurazione della Fom 
- nata nel 1913 per la sola città di Milano - in organismo ri-
volto a tutta la diocesi.  La Messa, proposta nell’ambito del-
la “Settimana 
dell’educazio-
ne”, ha riunito 
un centinaio 
di concele-
branti, dai ve-
scovi ausiliari 
ai vicari epi-
scopali ai pre-
ti impegnati 
negli oratori e 

nella pastorale giovanile. A ciascun ora-
torio è stato chiesto di consegnare al pro-
prio vicario di Zona, entrando in Duomo, 
una foto che esprimesse questo messag-
gio: l’oratorio è un dono per tutti. Come 
esserlo, lo ha suggerito “l’editto del cen-
tenario”. «Gli oratori e tutti quelli che si 
dedicano a proporre percorsi educativi 
devono reagire a un atteggiamento diffu-
so di rassegnazione - ha chiesto Delpini 
in omelia-. Molti, infatti, non fanno che 
piangere e lamentarsi: la gioventù è mor-
ta, questa generazione di ragazzi è per-
duta. Molti poi deridono la speranza: che 
cosa volete fare, voi, ingenui discepoli di 

Gesù: non vedete che non c’è più niente da fare? Gesù, in-
vece, dice la verità: questa generazione di ragazzi e di ra-
gazze non è morta, ma dorme. È un po’ intontita dal rumore 
e delle provocazioni continue di chi vuole renderli consuma-
tori di quello che è in vendita. È un po’ stremata dal fatto di 
dover fare tutto, di dover fare presto, di essere all’altezza 
delle prestazioni che i genitori e gli altri sia attendono. È un 
po’ sequestrata dalla seduzione dei social e dalla paura che 
tanti seminano dappertutto. Però non è morta. Dorme. E gli 
oratori sono stati inventati per accompagnare anche questa 
generazione verso il suo futuro». Delpini ha ricordato con 
gratitudine gli arcivescovi che hanno ispirato e orientato la 
missione della Fom - il beato Andrea Carlo Ferrari ed Euge-
nio Tosi – quindi ha tracciato l’identikit dell’oratorio. A par-
tire dalla «comunità educante», formata da persone che, al-
dilà dei ruoli e dei “talenti” di ciascuno, «hanno una cosa in 

Oratori milanesi, 
cent’anni di gratitudine
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comune: vanno a Messa la domenica e amano il loro ora-
torio». Dove «c’è un ingresso e tutti possono entrare: bam-
bini, ragazzi, ragazze, adolescenti, giovani, genitori, nonni. 
Cattolici, ortodossi, musulmani, indù e buddisti». A tutti «si 
chiede solo buona educazione, rispetto, disponibilità a stare 
insieme». In oratorio ci sono luoghi per il gioco e la festa. E 
c’è una cappella dove «tutti sono invitati a pregare», «perché 
senza la fiducia in Dio la vita non ha senso», e ad «ascoltare 
il Vangelo di Gesù». Nella cappella «c’è la lampada rossa 
che il vescovo ha regalato per invitare a pregare per le vo-
cazioni». Ebbene: «la cura per l’educazione dei ragazzi e 
delle ragazze è la cura perché ciascuno viva la vita come 
vocazione, insieme a Gesù, accogliendo il suo Spirito per 

ardere e realizzare la propria vocazione». Altre parole di 
gratitudine nel saluto di don Giuseppe Como, vicario epi-
scopale per l’Educazione e la celebrazione della fede, all’i-
nizio della Messa. E altre alla fine da parte di don Stefano 
Guidi, direttore Fom. Con un grazie speciale a Delpini che 
«ci ha chiamati a celebrare insieme in Duomo». E «noi siamo 
venuti qui volentieri, quasi a restituire la cortesia di una visi-
ta», perché «nessun vescovo di Milano ha mai visitato così 
tanto gli oratori come lui» - ha aggiunto, inventando scher-
zosamente un «record di visite» attribuito a Delpini. Autenti-
co, cordiale - e condiviso - il suo. «grazie, vescovo Mario!». 
 

Lorenzo Rosoli

NOI SIAMO 
UN CAPOLAVORO 
Un percorso di educazione 
all’affettività e alla sessualità 
per adolescenti 
 
È una tradizione abbastanza consolidata nei cammini di cate-
chesi per adolescenti che ciclicamente venga affrontato il te-
ma del rapporto con il corpo, dell’affettività e della sessualità. 
Vi è grande saggezza in questa scelta, trovandosi di fronte ad 
un’età dove i numerosi cambiamenti, a partire da quelli fisici 
ed emotivi, richiedono un costante accompagnamento. Que-
st’anno poi, in modo particolare, siamo 
stati caldamente incoraggiati a proporre 
un percorso in merito dalla Lettera Pasto-
rale del nostro Arcivescovo “Viviamo di 
una vita ricevuta”. Nel secondo capitolo 
intitolato “La vita è dono d’amore e voca-
zione ad amare: l’educazione affettiva” 
Delpini scrive così: Essere vivi è dono. Es-
sere uomo, essere donna è dono. Io sono 
quest’uomo, io sono questa donna. Il cor-
po, in tutti i suoi aspetti, è dimensione irri-
nunciabile della persona: non è una pri-
gione che mortifica la persona, ma la 
condizione per stabilire relazioni d’amore 
nella forma della reciprocità. […] Occu-
parsi di educazione affettiva, sessuale e 
vocazionale non deve significare calare 
istruzioni e consigli dall’alto, ma accettare 
di fare un cammino con i giovani, accompagnandoli nell’in-
credibile e stupefacente scoperta di sé stessi, facendo cogliere 
loro la bellezza di tutti gli elementi costitutivi della persona 
(corpo, psiche e spirito), declinati anche nella loro dimensione 

relazionale, quale realtà ontologica dell’essere umano. Que-
sto permetterà di tentare di suscitare in loro il desiderio di ca-
pire e vivere sempre meglio ciò che essi sono, riconoscendo, 
al contempo, l’importanza e il valore della relazione con l’al-
tro. Il Vescovo procede poi interpellando direttamente gli Ora-
tori e le sue equipe educative: In questo compito arduo e af-
fascinante la comunità cristiana – e in modo particolare, per 
il proprio mandato educativo, gli oratori, le società sportive, 
le associazioni e i movimenti – è chiamata a creare percorsi 
di ascolto, studio e dialogo, al fine di accompagnare tutte le 
situazioni e di non permettere che nessuno sia indotto a pen-
sare di “essere fatto male”, di “essere sbagliato”. 
Rafforzati da questa indicazione, abbiamo dunque deciso di 
attivare il percorso “Noi siamo un capolavoro” per il nostro 

Gruppo Adolescenti UPG di Arluno e Ca-
sorezzo (classi 2007-2009). Il cammino 
nasce nell’alveo del progetto “Imparare 
ad Amare” realizzato con il coinvolgimen-
to dell’Azione Cattolica ambrosiana, del 
Servizio per la Famiglia della Diocesi e 
della Fe.L.Ce.A.F. (Federazione Lombarda 
Centri di Assistenza alla Famiglia che rag-
gruppa i Consultori Familiari di ispirazione 
cristiana delle Diocesi Lombarde). 
In linea generale, l’intervento si apre pro-
muovendo nei ragazzi una riflessione su di 
sé e sulla propria esperienza, aiutandoli 
ad osservare la realtà e a capire ciò che 
la natura svela all’uomo attraverso il cor-
po. Si procede poi ad accompagnare i ra-
gazzi nella comprensione dei segni dello 
sviluppo e del divenire della persona e 

della sua capacità di amare, aiutandoli a cogliere l’opportu-
nità di soffermarsi su impulsi, emozioni e sentimenti, attraverso 
l’ascolto di sé e dell’altro. Infine, si giunge a dare la possibilità 
ai teenager di cogliere il pieno significato e valore della ses-



 
12

 
INFORMATORE

CAMPEGGIO 2024 - OLTRE IL COLLE
1° TURNO: 13-20 LUGLIO. Per prima e seconda media (in un secondo momento,  
se rimangono posti, anche quinta elementare). 
 

2° TURNO: 20-27 LUGLIO. Per la terza media, prima, seconda e terza superiore. 
 
A BREVE VERRÀ DIFFUSO IL LINK DI ISCRIZIONE CON MOLTE INFORMAZIONI AGGIUNTIVE.  
 

Siamo alla ricerca di adulti accompagnatori per lo staff cucina. 
Unici requisiti minimi: un po’ di pazienza, saper asciugare i bicchieri e accendere i fornelli. 

sualità in quanto ricchezza integrante della persona, in modo 
che essi possano poi cogliere, con maggior consapevolezza e 
responsabilità, nell’esercizio reale della loro libertà, quale tipo 
di relazione corrisponde al desiderio più profondo insito nel-
l’individuo, in quanto essere umano, coniugato nella propria 
mascolinità e femminilità. 
A condurre il percorso sono due operatrici di biofertilità, Si-
monetta Perelli e Anna Negri che uniscono alle competenze 
umane e scientifiche lo sguardo di fede sull’essere umano. 
In concreto, “Noi siamo un capolavoro” prevede un incontro 
preparatorio con noi educatori in cui modulare le tempistiche 
e i contenuti in modo che possano essere il più possibile ade-
guati ai destinatari. Sono poi previsti due incontri per i genitori, 

un primo per presentare il percorso e per fornire alcune chiavi 
di lettura sul “tempo dell’adolescenza” che i loro figli stanno at-
traversando e un secondo, dopo gli incontri con i ragazzi, di ri-
lettura e di restituzione. Gli appuntamenti per i ragazzi sono in-
vece quattro e affrontano i vari contenuti con una molteplicità 
di strumenti di lavoro (laboratori, lavori di gruppo, circle time, 
brainstorming, immagini stimolo, gruppi di discussione, etc.). 
L’obiettivo complessivo è quindi quello di permettere ai ragazzi 
di riconoscersi in ogni aspetto del sé come opera di Dio e 
dunque dei veri capolavori. Questa è in fondo la missione 
“vocazionale” insita in ognuno dei nostri cammini di fede. 
 

L’equipe UPG degli educatori degli adolescenti. 

STIAMO INSIEME!
Proposta per l’incontro delle famiglie. 

Cari amici, vogliamo far ripartire un gruppo famigliare di spiri-
tualità. 
 

Chi avrebbe mai pensato che Gesù volesse costruire la sua chie-
sa anche sull’amore degli sposi? Soprattutto oggi dove si crede 
che l’amore sia un fatto solo personale? Allora questo invito ini-
ziale diventa anche un momento offerto per trovare il tempo di 
un incontro per vivere questa vocazione-missione. 
 

Per iniziare insieme abbiamo concordato come primo incontro 
sabato 9 marzo in oratorio, alle 20.15. 
 

È per tutti coloro che in coppia desiderano un momento insieme. 
Se vuoi tenerti informato scrivi o chiama: 3356152790 Matteo 
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RINGRAZIAMO IL DIACONO ILARIO

Dal mese di dicembre 2023 il Diacono Ilario ha chiesto dispensa dal servizio nella nostra par-
rocchia. L’età (82 anni) e la salute precaria non gli rendono più possibile svolgere il suo com-
pito come prima. Ha iniziato il suo servizio tra noi nel 2003, accolto da don Elio come un do-
no. Ci siamo talmente abituati alla sua presenza che l’abbiamo data per scontata e che non 

dovesse finire mai, anche se ultimamente si era un po’ dirada-
ta. Per vent’anni avanti e indietro da Arluno, dove abita con la 
sua famiglia, è venuto quotidianamente a messa e soprattutto 
è stato presenza visibile e attiva nelle messe festive aiutando 
nella preparazione della litur-
gia e nel compito di servizio 
proprio del Diacono. Era per 
me un aiuto discreto ma pre-
zioso. Partecipava con i suoi 
interventi al Consiglio Pasto-
rale e in attività utili alla vita 
della comunità che ha amato 

davvero su mandato del Signore e della Chiesa diocesana. 
Gli ho raccomandato di continuare a seguirci con la pre-
ghiera sentendosi parte di noi e, quando se la sente, lo rivedremmo sempre volentieri. 
 

GRAZIE ILARIO E CHE IL SIGNORE TI RENDA MERITO DEL BENE CHE CI HAI VOLUTO 
E DELL’ESEMPIO CHE CI HAI DATO! 
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Il primo appuntamento della Rasse-
gna QUESTI NOSTRI SPAZI que-
st’anno è dedicato ad una medita-
zione musicale in preparazione alla 
Settimana Santa. 
 
DOMENICA 24 MARZO alle ore 
15.30 presso l’ORATORIO di SAN 
SALVATORE, l’ENSEMBLE VOCALE 
IL BELL’UMORE e la voce narrante di 
MATTEO GADDA propongono 
 
SE IL CUORE SOPPORTASSE I CHIODI 
Sacra rappresentazione della Passio-
ne e Morte di Nostro Signore. 

Il programma musicale proposto è 
spunto per una riflessione, che affida 
alla musica il compito di ricordare il 
Sacrificio di Nostro Signore. È un’al-
ternanza di voce recitata e cantata, 
come se il suono riuscisse ad ag-
giungere quella forza inesprimibile 
che la semplice parola non riesce ad 
ottenere. Il tema della Passione è ri-
letto in modo più semplice e mode-
sto, umano, e il Sacrificio è inteso 
come possibilità di vivere una vita 
migliore, per noi e per gli altri. 

O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei dottori della lettera e non dello spirito, della morte e non della vita, 
che invece di insegnare la misericordia e la vita, minacciano la punizione e la morte e condannano il giusto. 
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei ministri infedeli che invece di spogliarsi delle proprie vane ambizioni 
spogliano perfino gli innocenti della propria dignità. 
O Croce di Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della Risurrezione, ti vediamo ancora oggi nelle persone 
buone e giuste che fanno il bene senza cercare gli applausi o l’ammirazione degli altri. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ministri fedeli e umili che illuminano il buio della nostra vita come 
candele che si consumano gratuitamente per illuminare la vita degli ultimi. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei sognatori che vivono con il cuore dei bambini e che lavorano ogni 
giorno per rendere il mondo un posto migliore, più umano e più giusto. Amen!  

(Papa Francesco)
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Padre infinitamente buono, so che Tu sei 
sempre con me, eccomi in questo nuovo 
giorno. Metti il mio cuore, una volta ancora, 
vicino al Cuore del Tuo Figlio Gesù, che si 

offre per me e che viene a me nell’Eucaristia. Che lo Spirito Santo faccia di me il suo amico e apostolo, 
disponibile alla sua missione di compassione. Metto nelle Tue mani le mie gioie e le mie speranze, le 
mie attività e le mie sofferenze, tutto ciò che ho e possiedo, in comunione con i miei fratelli e sorelle di 
questa Rete Mondiale di Preghiera. Con Maria ti offro questa giornata per la missione della Chiesa e 
per le intenzioni del Papa e del mio Vescovo in questo mese. Amen 
 

Preghiera di offerta dell’Apostolato della Preghiera 
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre Tua e della Chiesa, 
in unione al Sacrificio eucaristico: le preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in  
riparazione dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria di Dio 
nostro Padre. Amen!

Marzo 2024 
Intenzione del Papa. Preghiamo perché coloro che in 
varie parti del mondo rischiano la vita per il Vangelo 
contagino la Chiesa con il proprio coraggio e la propria 
spinta missionaria. 
Intenzione dei vescovi. Preghiamo perché quanti vivono 
nel bisogno e nell’emarginazione, ricevano il necessario 
aiuto da fratelli e sorelle, figli dello stesso Padre. 

Aprile 2024 
Intenzione del Papa. Preghiamo perché vengano rico-
nosciute in ogni cultura la dignità delle donne e la loro 
ricchezza, e cessino le discriminazioni di cui esse sono 
vittime in varie parti del mondo. 
Intenzione dei vescovi. Preghiamo perché la Ciesa, do-
cile all’azione dello Spirito, rifugga ogni discordia e di-
visione e viva l’‘unità e la Comunione. 

Momento di difficoltà 
della Caritas parrocchiale  
per carenze da Banco Alimentare. 
 
Per far fronte ai 28 pacchi alimentari 
consegnati mensilmente abbiamo  
bisogno: 

pasta, riso, olio, caffè, zucchero, biscotti, latte, succhi di frutta, farina, legumi, 
passata di pomodoro, tonno in scatola, cracker, merendine… 
 
Gli alimenti, non deperibili, potranno essere consegnati: 
- Casa del Parroco, tutti i giorni. 
- Caritas parrocchiale il sabato dalle ore 10 alle ore 11,45 
- Sono ben accette anche offerte in denaro che serviranno ad acquistare ciò che 
manca. 
NUOVO IBAN: Parrocchia di Casorezzo (per caritas):  
IT33O0503432790000000001215 

 
GRAZIE! 
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Per aiutare le Terra Santa educate alla Pace anche a Milano. 
Nella serata del 21 febbraio, al Centro diocesano, il cardi-
nale Pizzaballa e monsignor Delpini si sono confrontati a tut-
to campo: dalle realtà delle rispettive comunità all’opera di 
testimonianza e missione, dal ruolo del Pastore all’impegno 
dei cristiani per la pace. 
Nella Terra Santa nuovamente straziata dalla violenza di un 
conflitto che pare senza soluzione, i cristiani possono essere 
l’ago della bilancia nel cammino del dialogo e della ricon-
ciliazione? «Sì, possiamo esserlo, ma abbiamo bisogno di 
più coraggio. Possiamo esserlo in Terra Santa, dove siamo 
minoranza, e qualcosa si può fare anche qui», scandisce il 
cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca di Gerusalemme 
dei Latini, rispondendo ieri pomeriggio alle domande di don 
Massimo Epis, preside della Facoltà Teologica dell’Italia Set-
tentrionale, nella sala convegni della 
sede centrale di Milano letteralmente 
gremita, oltre ogni aspettativa, da un 
pubblico attento e appassionato. «Là 
noi cristiani siamo l’l % della popolazio-
ne, siamo pochi e divisi e non abbiamo 
alcun potere. Ma siamo anche più libe-
ri. Quindi possiamo essere coloro che, 
anche sul piano culturale, possono aiu-
tare e agevolare l’incontro», riprende il 
patriarca. Ma il dialogo, «che finora 
spesso è stato elitario, di nicchia, dev’essere più legato alla 
concreta esperienza di vita delle comunità», insiste Pizzabal-
la. E in Terra Santa come a Milano «scuole e università de-
vono saper educare alla pace e alla non violenza. Sì, vale 
anche qui, soprattutto qui! Dobbiamo essere presenti dove 
la cultura si forma e cresce. Ma la pace va declinata con-
cretamente: mentre anche noi, come Chiesa, dentro il dis-
corso pubblico a volte parliamo di pace con parole che non 
vanno in profondità». Nel cammino della riconciliazione fra 
israeliani e palestinesi, «che avrà percorsi di guarigione che 
saranno lunghi e complessi», e dentro il riesplodere di un 
conflitto che - testimonia Pizzaballa - è arrivato «ad una po-
larizzazione estrema, di una intensità mai vista», ebbene: il 
dialogo fra cristiani, ebrei e musulmani - chiede Epis – è 
possibile? «È necessario - risponde senza esitazione Pizza-
balla -. Ma attenzione: le religioni non possono dialogare. 

Sono i credenti, le esperienze di fede, le comunità che pos-
sono e devono dialogare. Su questo piano tutti i leader re-
ligiosi hanno grandi responsabilità. Una cosa mi è sempre 
più chiara, in questi mesi: il dialogo si fa con persone che 
abbiano un legame nelterritorio, che siano espressione di 
una comunità, perché nel dialogo si possano portare le 
esperienze comuni, le realtà della vita di ogni giorno, e per-
ché il dialogo possa poi segnare il cammino delle comunità.  
Il dialogo – sottolinea il patriarca - non potrà non conside-
rare quello che è accaduto il 7 ottobre e dopo. Questo tsu-
nami può essere un’opportunità per ripensare il dialogo. E 
per creare nuove occasioni di fiducia reciproca». Le comu-
nità religiose «sono, nello stesso tempo, vittime, spettatrici 
impotenti e complici» della violenza e dell’odio, afferma il 
porporato francescano, sempre incalzato dalle domande di 

Epis.  
E se chance storiche come gli accordi 
di Oslo sono fallite, «è perché era 
un’intesa solo politica, ma nelle aule e 
nei libri di scuola, nelle sinagoghe, nel-
le moschee, nelle chiese, si parlava un 
linguaggio diverso». Perciò il dialogo 
non ha futuro se non parte dalla vita 
delle comunità e non feconda la vita 
delle comunità, ribadisce Pizzaballa. 
Purtroppo, in Terra Santa, oggi «manca 

una leadership capace di visione». Cosa possiamo fare, 
qui? «Non schieratevi con l’una o con l’altra parte, non ade-
rite alle letture esclusive nelle quali ciascuno si sente vittima 
e il dolore dell’altro non esiste. A noi serve una comunità in-
ternazionale che ci aiuti ad aprire orizzonti, non a chiuderli. 
Schierarsi non con gli uni o gli altri ma schierarsi per la pace 
significa resistere a questa polarizzazione, anche se richiede 
la pazienza e il coraggio della solitudine e dell’incompren-
sione. E quando potremo riprendere il cammino della ricon-
ciliazione, sarà prezioso chi ha saputo voler bene a tutti, es-
sere vicino a tutti, tenendo ferma la barra nella tempesta 
senza essersi fatto strumentalizzare». In questa tempesta, ri-
conosce infine Pizzaballa, «senza il rapporto con la Parola di 
Dio mi sarei perduto. Fra tante parole di odio e divisione, bi-
sogna partire dalla Parola di Dio che ti orienta, ti sostiene, 
è parola che porta serenità e pace». 

Il Patriarca  
e l’Arcivescovo, dialogo 
sulla Chiesa oggi
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“FESTA DELLE DONNE 
Domenica 10 marzo alle ore 12,30 per la Festa delle Don-
ne, promuoviamo per i soci del CCP di Casorezzo e non so-
ci, pranzo presso il ristorante “Le Querce” di Ossona con in-
trattenimento musicale e danzante della DJ Dance Damiano 
e Marcella. 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
Domenica 21 aprile alle ore 15,30 presso la sede di via Le-
gnano, 2 si svolgerà l’assemblea ordinaria per il bilancio 
consuntivo dell’anno 2023; probabilmente nella sala consi-
liare dell’ex comune, che confermeremo con le solite locan-
dine informative esposte in alcune attività commerciali del 
paese e/o tramite comunicazione con whatsapp. 
 

GITA GIORNALIERA 
Domenica 5 maggio pro-
poniamo una gita con na-
vigazione sul lago di Gar-
da, con pranzo e successi-
va visita libera di Peschiera 

del Garda. Possono partecipare tutti, ma con priorità per i 
soci del C.C. Pensionati di Casorezzo. Prenotazioni tassative 
entro martedì 16 aprile e/o fino ad esaurimento posti.  
Per info e prenotazioni, martedì dalle ore 16,00 alle 17,30 
ed il secondo e quarto venerdì del mese dalle ore 15,00  
alle 17,00. 
N.B. - Nell’eventualità non si raggiunga un minimo di 35 
partecipanti la gita sarà annullata. 
 

“ELEZIONI RINNOVO” 
Domenica 19 Maggio a partire dalle ore 15,30 alle ore 
17,30 si svolgeranno le elezioni per il rinnovo del consiglio 
di gestione per il triennio 2024/2027 nella sede di Via Le-
gnano,2 (ex comune). Possono votare solo i soci in regola 
con il tesseramento dell’anno 2024. Come sempre saranno 
esposte locandine informative presso attività commerciali 
del paese e/o tramite comunicazione con whatsapp. 
Con la presente informiamo tutti i soci e non che tutto il con-
siglio di gestione come previsto dalle norme statutarie deca-
de automaticamente. Considerando che alcuni membri 
dell’attuale consiglio non si ricandidano per motivi persona-

li, di salute e scadenza di mandato (presidente), invitiamo 
tutti coloro che intendono candidarsi come consiglieri e vo-
gliono informazioni al riguardo a contattarci presso la sede 
e/o telefonare al 333 4492584. 
Precisiamo che è richiesta per una eventuale candidatura, la 
capacità di lavorare al computer ed un minimo di conoscen-
za di programmi informatici. 
 

CORSO DI BALLO 
Prosegue con numerose adesioni il corso di balli di gruppo 
che terminerà come programmato lunedì 6 maggio, esclu-
sivamente per i soci del CCP di Casorezzo in regola con la 
tessera del 2024. Il corso sempre con i maestri Damiano e 
Marcella si effettua presso il salone dell’oratorio parrocchia-
le dalle ore 20,30 alle ore 22,00. 
 

GIOCO DEL BURRACO 
Per gli amanti del Burraco prosegue sempre al giovedì sera 
dalle ore 21,00 alle ore 23,30, gioco ed eventuale spiega-
zione per i principianti, come iniziare a giocare a burraco 
presso il bar “Mr.Ugo” di P.zza Griga che ci ha gentilmente 
offerto questa opportunità. Possono partecipare esclusiva-
mente i soci del CCP di Casorezzo in regola con la tessera 
del 2024. 
 

CORSO DI GINNASTICA DOLCE 
Prosegue sempre con soddisfazione dei partecipanti il corso 
di ginnastica dolce. Il corso si svolge il lunedì e il giovedì 
sempre nella palestra sotto le scuole e con il medesimo ora-
rio dalle ore 18,30 alle ore19,30. 
 

INFORMAZIONI GENERALI  
SULLE ATTIVITÀ DEL C.C. PENSIONATI 

È stato creato ormai da un anno per tutti i soci con il numero 
di cellulare attivo su whatsapp, il gruppo di riferimento dove 
diamo periodicamente informazioni sulle attività che propo-
niamo e info varie sulle proposte turistiche in generale. 
 
GITE - TOUR – SOGGIORNI TURISMO: PROPOSTE 

2024 GITE IN GIORNATA 
Lunedì 1 Aprile, Sabato 6 Aprile: trenino del Bernina con  
S. Moritz 

Centro 
Coordinamento 

Pensionati A.P.S.
Via Legnano,2,  
Tel. 333 4492584 
ccp.casorezzo@gmail.com (nuova)
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Sabato 23 Marzo: castello di Rivalta 
Domenica 24 Marzo: Sanremo con sfilata dei carri in fiore 
Domenica 7 Aprile: Savona e cappella Sistina 
Sabato 13 Aprile: pinacoteca di Brera  
Domenica 14 Aprile: Albenga città antica, Zuccarello e Ca-
stelvecchio 
Giovedì 15 Aprile: Santuario di Oropa 
Mercoledì 1 Maggio: Mantova palazzo ducale 
Domenica 5 Maggio: il borgo medioevale di Vigoleno e Ca-
stell’Arquato 
Sabato 18 Maggio: Padova la cappella degli Scrovegni 
Domenica 26 Maggio: la reggia di Venaria reale e i giardini 
Sabato 8 Giugno: 5 terre in battello: Portovenere, Vernazza, 
Monterosso 
Domenica 16 Giugno: riva del Garda il sentiero del Ponale 
 

TOUR 
Dal 17 al 19 Marzo: Firenze e Siena 
Dal 24 al 26 Marzo: riviera dei fiori e Costa Azzurra 
Dal 10 al 12 Aprile: Praga la città magica 
Dal 11 al 16 Aprile: New York sempre una scoperta 
Dal 28 Aprile al 5 Maggio: Corsica e Sardegna 
Dal 10 al 12 Maggio: 5 Terre e Garfagnana 
Dal 11 al 18 Maggio: Spagna nord fino a Santiago 
Dal 14 al 16 Giugno: la fiorita di Castelluccio di Norcia 
Dal 19 al 21 Luglio: Spettacolo LA BOHEME sul Lago di 
Puccini 
Dal 22 al 28 Agosto: crociera sul Danubio 
Dal 20 al 27 Settembre: Uzbekistan e la via della Seta 
Dal 24 Sett. al 4 Ott.: crociera sul Nilo e il Cairo 
Dal 30 Sett. al 11 Ott.: Namibia il cuore selvaggio dell’Africa 
Dal 4 al 11 Ottobre: Marocco città imperiali 
Dal 22 al 25 Novembre: Roma città eterna 
 

SOGGIORNI in BUS: 
dal 2 Giugno 14gg. e dal 15 Sett. 14gg.: Diano marina ho-
tel Paradiso 
Dal 16 Giugno 14gg.: Milano marittima hotel Granada 
Dal 26 Agosto 14gg.: Riccione hotel Tulipano e Nazionale 
Dal 1 Settembre 14gg.: Elba, hotel Lacona 
Dal 8 Settembre 11gg.: Garden toscana hotel san Vincenzo 
 

SOGGIORNI con VOLO 
Dal 1 Settembre 8gg.: Calabria, Sibari Nicolaus Club Baga-
moyo 
Dal 27 Giugno 8gg. e dal 29 Agosto 8gg.: Sardegna, Co-
sta Rey Marina Rey Beach Village 
Dal 31 Agosto 8gg.: Sardegna, Palau Igv Santa Clara 
Dal 30 Giugno 8gg. e dal 15 Settembre 15gg.: Sicilia, Li-
cata Serenusa Village 

Dal 23 Giugno 8gg. e dal 30 Giugno 15gg.: Puglia, Marina 
Di Ginosa Torreserena Village 
 

SOGGIORNI con ESCURSIONI 
Dal 9 Giugno e dal 5 Settembre 8 gg.: Sicilia isola delle me-
raviglie, Taormina, Cefalù, Riviera dei Ciclopi 
Dal 15 Giugno, dal 7 Settembre e dal 21 Settembre 8gg.: 
Pantelleria Hotel Suvaky, Esperienze via mare e via terra, de-
gustazioni gastronomiche 
Dal 8 Settembre 8gg.: Puglia e Matera bellezze senza tempo 
Hotel Ticho’s, Bari, Matera, Castellaneta, Alberobello 
 

TEATRO 
Sabato 23 Marzo: aggiungi un posto a tavola, con LORELLA 
CUCCARINI, Teatro Nazionale 
Domenica 24 Marzo, il Piccolo Principe: Teatro Repower As-
sago 
Domenica 7 Aprile: Neverland – L’Isola che non c’è. Il Mu-
sical - Teatro Nazionale 
Sabato 11 Maggio: Solo di Arturo Brachetto. Teatro Arcim-
boldi 
Sabato 18 Maggio: Back to momix - Teatro Lirico G. Gaber 
 

SOGGIORNI ESTERO 
Dal 13 Settembre 8gg.: Grecia Corfù Hotel Labranda 
Dal 8 Ottobre 9gg.: Madagascar Bravo Club Andilana 
Dal 22 Novembre 9gg.: Maldive Bravo Club Alimatha 
Dal 3 Dicembre 9gg.: Zanzibar Bravo Club Kendwa. Zanzi-
bar Bravo Club Kendwa. 
 
Per informazioni - prenotazioni - dettagli riguardan-
te gite - soggiorni - eventi, la sede è aperta: martedì 
dalle ore 16,00 alle 17,30, e il secondo e quarto ve-
nerdì dalle ore 15,00 alle 17,00 



NOTIZIE UTILI 
Don EUGENIO BAIO – Parroco 
Piazza San Giorgio, 21 - Tel./Fax 02.90296952  
Cell. 338.4748503 - Email: doneugeniobaio@gmail.com 
SONIA PALLARO – Scuola Materna 
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it 

S.S. MESSE   Giorno feriale                                ore   8.30 
Vigilia giorno festivo                                            ore 18.00 
Giorno festivo                           ore   8.30 – 10.30 – 18.00 

SACRAMENTO DELLA PENITENZA 
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14.30 – 16.00 

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA 
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica 
ORARI UFFICI: 
Lunedì – Martedì                                    ore 14.00 – 18.00 
Mercoledì – Giovedì ore 09.30 – 13.00   14.00 – 18.00 
Venerdì                                                  ore 09.30 – 13.00 
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica. 
www.centroconsulenzafamigliarho.it 

IL PATRONATO ACLI E' CHIUSO 
I servizi sono garantiti dalle sedi zonali attraverso: 
CUP telefonico 02.25544777 codice 3 
Email: servizionline.milano@patronato.acli.it 
Legnano@patronato.acli.it - NB: NON SARANNO ELABORATI I 
MODELLI DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1 
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960 
www.comune.casorezzo.mi.it 
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO,  
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA  
PERSONA, UFFICIO DEMOGRAFICI 
Lunedì ore 9.45 – 12.15   16.45 – 17.45 
Martedì                                                  ore 10.00 – 13.30 
Mercoledì                                              ore   9.00 – 12.15 
Giovedì ore 9.45 – 12.15   16.15 – 17.15 
Venerdì                                                    ore 9.45 – 12.15 
Sabato (solo Anagrafe)                                        ore   9.45 – 12.00 

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume 
Lunedì                            ore 10.00 – 12.00/16.00 – 18.00 
Martedì – Venerdì                                   ore 16.00 – 18.00 
MERCOLEDÌ CHIUSA       
Giovedì      ore 10.00 – 12.00 (solo attività produttive commerciali

                                               ore 16.00 – 18.00 

Sabato                           ore 10.00 – 13.00/14.00 – 18.00 
Ingresso residenti con Tessera Sanitaria - CNS 
Ingresso attività produttive e commerciali con autorizzazione 
comunale 
BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736 
Lunedì CHIUSA 
Martedì - Giovedì - Venerdì:                    ore 14.30 – 18.30 
Mercpledì                                               ore 16.30 - 18.30 
Sabato                                                               ore 9 - 13 

SERVIZI SANITARI 
FARMACIA via Europa, 8 
ORARIO: Ore 8.30 – 12.30 / 15.00 – 19.00 
Chiusura Sabato pomeriggio 

 
CONSULTORIO GINECOLOGICO: 
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA 
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60.  
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento 
Lunedì  ore 14.00 – 16.00       Venerdì   ore 09.30 – 12.30 

 
MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI –  
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE 
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio  
Tel. 0331.56.61.62 
 
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI 
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT, 
medicazioni, IM ecc.) ore 8.30 – 9.30 

 

 
AMBULATORIO COMUNALE 

Piazza XXV Aprile, Casorezzo 
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...) e ritiro 
esiti 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                ore 7.30 – 9.00 

AMBULATORIO INFERMIERISTICO 
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, 
misurazione pressione, glicemia, registrazione elettrocardio-

gramma, ecc.) 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì            ore 10.00 – 11.00 
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.             
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a 
pagamento.                                                                
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call 
center 848.800.994 oppure 0331.482255 

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per in-
formazioni indirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 
800.671.671 

 
SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE 
Dal 13/01/2023 si è trasferito presso i locali adiacenti 
alla Farmacia Comunale di via Boccaccio 19 Magenta 
(già Guardia Medica) n° Tel. 116117 
 
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI 
dal Lunedì al Venerdì ore 20.00 – 24.00(ultimo acces-
so 23.30) 
Sabato, Domenica e giorni prefestivi  ore 9.00 – 21.00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA 
Telefono unico per tutte le emergenze: 112 

PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA 
ARLUNO Tel. 02.901.57.57 

VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022 

CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76 
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245
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